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Oggetto: Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo – Regione Lazio 2014/2020 – Asse I 

Occupazione.  Avviso pubblico di cui alla determinazione 24/6/2015, n. G07843 – Esito ulteriore 

istruttoria candidature presentate dal 6 luglio 2015 al 4 settembre 2015 e rettifica Determinazione 

G14338 del 20 novembre 2015. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE LAVORO 

Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Interventi 

VISTI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio;  

- Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca; 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate 

le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020” e con cui il Consiglio Regionale ha autorizzato “la Giunta all’adozione degli 

strumenti di programmazione e delle modalità di gestione degli interventi, in conformità alle 

Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020, e ha delegato “il Presidente della Regione Lazio alla conduzione delle conseguenti 

attività negoziali con la Commissione Europea, apportando le modifiche e le integrazioni 

che si rendessero necessarie per la loro piena ricevibilità”; 

- Direttiva del Presidente n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione della 

Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- Decisione n° C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea, a 

seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il 

Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con 

il n°CCI2014IT05SFOP005; 



- Deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 Presa d'atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale 

ha adottato le proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-

2020; 

- Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione – della Regione Lazio approvato con Decisione C(2014)9799 del 

12 dicembre 2014; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017; 

- Legge 16 aprile 1987, n. 183 “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 

normativi comunitari" in particolare l’articolo 5 che istituisce il Fondo di Rotazione per 

l’attuazione delle politiche comunitarie; 

- la legge 15 maggio 1997, n. 127, “Misure urgenti per lo snellimento dell'attività 

amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo” e smi; 

- Legge 24 giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell'occupazione" e s.m.i.;  

- Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- Legge 28 giugno 2012, n. 92, concernente “Disposizioni in materia di riforma del mercato 

del lavoro in una prospettiva di crescita” e s.m.i.;  

- Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, approvato con legge di conversione 9 agosto 2013, n. 

99, concernente “Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare 

giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e 

altre misure finanziarie urgenti”; 

- Decreto legge 20 marzo 2014, n. 34, approvato con legge di conversione 16 maggio 2014, n. 

78, concernente “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese”;  

- Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

- Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione 

dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge10 dicembre 2014, n. 183” e in 

particolare l’articolo 17; 

- Legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e smi concernente l’Ordinamento della formazione 

professionale; 

- Legge regionale 25 luglio 1996 n. 29 “Disposizioni regionali per il sostegno 

all’occupazione” e smi; 

- Legge regionale 7 luglio 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in 

materia di politiche attive del lavoro” e smi;  

- Legge regionale 6 agosto 1999 n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e smi; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e smi; 

- la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2015”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2015-2017”; 



- la deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2015, n. 24 “Applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive  modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2015-2017”; 

- Intesa in Sede di Conferenza Permanente Stato Regioni del 22 gennaio 2014 sullo schema di 

decreto interministeriale concernente la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell’Ambito del Repertorio Nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifiche 

professionali di cui all’art. 8 del Decreto Legislativo del 13 gennaio 2013, n. 13; 

- Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea 

il 23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e 

Inclusione, con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014);  

- Deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012, n. 452 Istituzione del "Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di indirizzo e 

Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori 

economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione 

di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128 e s.m.i.; 

- Deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2013, n. 199 “Attuazione dell’Accordo 

adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013, in applicazione dell’art. 1, comma 34, 

Legge 28 giungo 2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini. Revoca della DGR 

n. 151 del 13 marzo 2009”; 

- Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l’accreditamento 

e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche 

in previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica 

dell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4. E in 

particolare l’art. 11” e s.m.i.; 

- Deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2014, n. 632 “Disciplina del contratto di 

ricollocazione”; 

- Deliberazione della Giunta regionale 6 maggio 2015, n. 202 “Modifica della Deliberazione 

della Giunta Regionale, 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per l’attuazione della 

Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del Piano di Attuazione 

regionale”; 

- Determinazione Dirigenziale 8 agosto 2014, n. G11651 “Modifica della Determinazione 

direttoriale 17 aprile 2014, n. G05903 “Modalità operative della procedura di 

accreditamento dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della 

Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei 

servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del 

piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della 

deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e dei relativi allegati”; 

- Determinazione Dirigenziale 11 giugno 2015, n. G07196, con la quale è stato approvato lo 

schema di Convenzione per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) 

nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", approvato con decisione della 

Commissione C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014;  

- Determinazione Dirigenziale 15 giugno 2015, n. G07317, con la quale è stato individuata la 

Direzione Regionale Lavoro quale Organismo Intermedio del Programma Operativo 

Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione C(2014) 9799 del 

12/12/2014; 



- Convenzione sottoscritta il 15 giugno 2015 tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca 

e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, Autorità di Gestione del POR FSE 

Lazio 2014-2020 (da adesso ADG), e la Direzione regionale Lavoro, Organismo Intermedio 

del POR FSE Lazio 2014-2020 (da adesso OI) e in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera 

b; 

- Determinazione Dirigenziale del 22 giugno 2015, n. G07749  con la quale la Direzione 

regionale Lavoro approva la “Nota Tecnica Metodologica” per l’adozione di UCS (Unità di 

Costo Standard) nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi 

al Fondo Sociale Europeo di cui all’art. 67 del  Regolamento (UE) n.1303/2013 e art. 14  

Regolamento (UE) n.1304/2013. Interventi finanziati nell’ambito del POR FSE 2014-2020 

della Direzione regionale lavoro, Organismo Intermedio del POR Lazio FSE 2014-2020- 

Asse I Occupazione (Priorità di Investimento 8i - Obiettivo specifico 8.5), relativi 

all’attuazione dell’Azione denominata “Contratto di Ricollocazione”; 

- la nota del 3 febbraio 2015 prot. n. 56463 “Circolare relativa alla gestione del bilancio 2015 

– 2017”; 

- la nota del 25 marzo 2015 prot. n. 164130 “Variazioni di Bilancio”; 

- la nota del 23 giugno 2015 prot. n. GR339755 “PO FSE 2014/2020. Convenzione tra la 

Direzione Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio e la 

Direzione Lavoro, stipulata in data 15 giugno 2015. Autorizzazione ad operare sui Capitoli 

A41143, A41144 e A41145 Asse I alla direzione Lavoro, esercizio finanziario 2015; 

- la Determinazione Dirigenziale del 24 giugno 2015, n. G07843 con la quale la Direzione   

regionale Lavoro ha approvato l’Avviso pubblico “Candidatura per i servizi del contratto di 

ricollocazione”; 

CONSIDERATO CHE che il punto 6 del citato avviso di cui alla Determinazione 

Dirigenziale del 24 giugno 2015, n. G07843 prevede che le candidature possono essere 

presentate dal 6 luglio 2015 al 4 settembre 2015 e dal 15 ottobre 2015 al 6 novembre 2015; 

 

VISTA la determinazione G14338 del 20 novembre 2015 con la quale sono state approvate le 

candidature presentate dagli enti accreditati;  

 

CONSIDERATO CHE, per mero errore materiale, con il predetto provvedimento si è omesso 

di approvare la candidatura presentata dal Centro Europeo Studi Manageriali;  

 

ATTESO CHE l’Area Affari Generali, con nota prot. n. 638512 del 20/11/2015 ha comunicato 

gli esiti dell’istruttoria relativa alla candidatura presentata dal predetto Ente.  

 

CONSIDERATO CHE a pagina 6 della determinazione G14338 del 20 novembre 2015 con la 

quale sono state approvate le candidature presentate dagli enti accreditati è stato indicata, per 

mero errore materiale, tra le candidature presentate dagli Enti accreditandi la cui istruttoria 

risulta conclusa positivamente l’Ente DINAMICA SCUOLA;  

RITENUTO pertanto opportuno 

- Approvare la candidatura presentata dal Centro Europeo Studi Manageriali; 
 

- Di rettificare la determinazione G14338 del 20 novembre 2015 eliminando, da pagina sei, 

terzo capoverso, il riferimento all’Ente DINAMICA SCUOLA; 
 

 

 



Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

D E T E R M I N A 

 

- Di approvare la candidatura presentata dal Centro Europeo Studi Manageriali per i servizi 

del Contratto di ricollocazione di cui all’Avviso pubblico approvato con la determinazione 

24/6/2015, n. G07843  
-  

- Di rettificare la determinazione G14338 del 20 novembre 2015 eliminando, da pagina sei, 

terzo capoverso, il riferimento all’Ente DINAMICA SCUOLA; 

Di pubblicare la presente determinazione, con valore di notifica, sul istituzionale della Regione 

Lazio - sez. Amministrazione Trasparente - e sul sito web www.portalavoro@regione.lazio.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 gg. dalla sua pubblicazione. 

          Il Direttore 

                 Marco Noccioli 


